
ad aggiungersi il principe Giuseppe P o m a to w s k i  ) \1). La 
società così costiluila intorno al promotore marchese  
G in o  C a p p o n i , mi onorò della suprema direzione di q ue­
sta letteraria intrapresa. Della quale se io sopra tutti 
riconosco le m en d e , ciò solo richiedo in venia dal pub­
blico , che mi sia saputo buon grado, mentre, per 
molti casi pubblici e privati, 1 im p resa , a men che a 
mezzo incamminata , correva presentissimo pericolo di 
non più proseguire, d’averla fatta interamente cosa m ia,  
e  messo in non cale tutte quello considerazioni, che più 

J  sembrano ai giorni nostri governare le o p e r e , e sole  
determinare l’attività degli uomini, d’ averla finalmente 
condotta , attraverso moltiplici e  gravissimi impedimenti 
d’ ogni natura, a quel fine cui oggi è  pervenuta.

Non dobbiamo in questo luogo dissimulare che da 
principio noi spingemmo I’ ardimento speculativo a com­
prendere nella nostra raccolta tutta la mole delle Rela­
zioni dei tre ultimi secoli della Repubblica. Ma accortici 
ben presto d’ aver troppo presunto di noi medesimi, ac­
cogliemmo con gioia il vigoroso sussidio che due nobili 
intelletti, Nicolò Rarozzi e Guglielmo Berchet, si appre­
stavano a darci in Venezia stessa colla pubblicazione 
delle Relazioni del secolo XVII ; opera già bellamente  
iniziata mercè l'ingegno e  l’ operosità loro congiunta , e
il ritrovarsi alla fonte dei documenti, che loro appresta 
invidiabile facilità di disporli ed illustrarli nel miglior 
modo possibile (2). Talché il nostro compito rimase in

(!) Sei soli di  q u e s t i  b e n e m e r i t i .  C a p p o n i ,  G ia n n in i ,  M ayer  . R e u -  
m o n t ,  S loane ,  P o m a to w s k i ,  veggon oggi il co m p im e n to  del g e n e r o s o  d i ­
segno.

(2) La collezione  Barozzi e U ercbe t  v e r r à  d iv isa  in se i  S e r i e , e  le R e­
lazioni di c ia sc h e d u n a  d isposte  in o rd in e  c ronologico .  La 1 .» S e r i e ,  q u e l la  
di S p a g n a ,  è  già com pita  in d u e  v o lu m i ;  d e l la  2.1 , que l la  di F r a n c i a ,  sou 
p a r im e n te  p u b b l ic a l i  d u e  v o lu m i ,  ch e  a n c o r a  non  la c o m p l e t a n o ;  della  3 .*,  
que l la  d ' I t a l i a ,  a ll ’in fuor i di Roma ch e  fa s e r i e  a p a r i e ,  è p u b b l ic a to  u n  
volume ; c inque  fra  tu t t i  lino a q u e s to  g io rno  Possiam o g iud ica re  che la
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